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TORINO, 21 AGOSTO 4899 
FLALKA 
na Rivista. 


I migliori consigli sono dati talvolta dagli avver- 
sori, anzichè dagli amici, e il Governo ne potrebbe 
fare suo pro. 

La Gassotta di Milano, notando che nessun fotto 
venne avverato il quale possa legittimare l'arresto 
e la detenzione dei pubblicisti politici tradotti nei 
forti di Alessandria, consiglia il Governo a pren- 
dere l'esempio dell'imperatore. Napoleone, il quale 
ha trovato testè Il modo di farsi applaudire da tutta 
la stampa liberale vd onesta, aprendo la porta della 
prigione, non solo a chi v'era stato cacciato per 
manifesti atti orbitrariì, ma annullando altresì i pro- 
cessi intentati per reati di stampa, 

Noi ci associamo di cuore all'idea del prefato gior- 
nile, non solo pel vivo interesse che ci. destano 
quegl’infelici, che da oltredue mesi languono in car- 
cere, senzachè. si conoscano: ancora le imputazioni 
che loro sì fanno, ma: nell'interesse altresi del Go- 
verno, il quele non ha raccolto da' suoi atti che un 
odio immenso, ed ora non sa più come cavarsi d'im- 
piccio. 

Forse il Governo sarebbe lieto di trovare una 
Scappatoîa, ma teme di mostrare debolezza lascian- 
dosi quasi rimorchiare da uno Stato, che pur ieri 
dicevasi mancare delle guarentigie liberali, onde go- 
dono i cittadini italiani. 

Ma quantanque un atto veramente spontaneo gli 
sarebbe tornato più giovevale e gli avrebbe rispar- 
miato un odioso confronto , è cento. volte. meglio 
l'addivenirvi tardî, che perfidiare nell'errore. 

Per mostrare quanto s'inganni Îl Governo, che 
sempre sogna macchinazioni e congiure, il Popolo 
italiano fa le considerazioni seguenti, cha gl'inspi 
Ja leltura della Cronaca giudiziaria dell'Opinicae + 

@ Un Tizio, pessimo soggetto, per essere già stato 
quattro volte condannato per trufin e furto, si presenta 
nell'aprile 1868 alla questura di Firenze. Ivi espone 
come egli sia stato incaricato da un già (capitano. gari- 
baldino per effettuare il trasporto di un deposito di armi 
da Siena noi pressi di questa città, 0 sî dichiara disposto 
‘a dare ulteriori ragguagli în proposito. 

‘wAveva mentito nome — era sottoposto alla  sorve- 
glianza della. polizia — eppure gli sì danno 28 lire di 
‘mancia per le fatte rivelazioni. 

« Pochi giorni dopo il madesimo individuo ritorna dal 
questore, e gli dice che non si tratta più di trasportare 
lo armi nascoste in Siena, ma bene altre che si tro: 
vavanio in quel di Pitigliano; si mette. quindi a dispt 
ziono della polizia, e gli pagano altro cinquanta. lire. 

« Da Pitiglinno si scrive che il trasporto non avretibe 
avuto Inogo sì presto; domanda altro 50 lire, cd anche 
quelle gli son date, 

« Sullo scorcio del maggio scrive alla questura 
vorvo a di Pisa denunziando altri depositi di ar 
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SOMMARIO. — Un barbaro marito — Una lona 
moglie — Cinque vagaszine — Odio ai figli — 
Un nascituro — Uxoricidio — Condinna ai la- 
vori forzati a vita, 





La donna ha certi stadii della vita in cui l'uomo 
la deve rispettare maggiormente, deve raddoppiare 
le cure e le attenzioni per lei, deve far di tutto per 
allontanare dalla madre dei suoi figli ogni affanno, 
ogni sofferenza fisica e morale. Perotto Lorenzo în- 
vece aspelta appunto quei tempi per tormentare la | 
moglie, per maltrattarla, per percuoterla, per ucci- 
derla! Uomo barbaro, indegno di appartenere al ge- | 
nere umano. 

Marianna Chionale, giovanetta ancora, quindici 
anni or sono fu sacrificata ad un tal uomo. Par lei 
non vi fu luna di miele: fin doi primi giorni del 
‘matrimonio ebbe ad accorgersi d'esser caduta in 
mano di un manigoldo anzichè di un difensore, di 
un affezionato compagno, di un tenero. marito. La 
terza notte del matrimonio il Perotto la prese. per 
le gambe, la trascinò giù dal letto coniugale e po- 
scia pel cortile in mezzo alla neve. Essa però è 
tanto buona che, lungi dal tenersi offesa, lungi dal 
ricorrere ai parenti od alla protezione dello. legge 
per vendicarsi di un atto così brutale, perdona e 


















offro ad agevolarne il sequestro, è il questore di Livorno 
lo ringrazia delle preziose comunicazioni e lo invit 








prosentarsi alla questura di qui, dove gli saranno con- | 


tati i danari del viaggio. 

« Sfortunatamento per lui il profetto di Pisa, anzichè 
accogliere lo futte rivelazioni ed accettare gli offorti ser- 
vigi, scrive che ‘ai prendano minutissimo informazioni 
‘sul di lui conto per vedere qual fede meriti. 

» Le prese informazioni furono tali che il bravo con- 
fidente, tradotto sul banco degli accusati, venne con- 
dannato per frode recidiva; cho i depositi di armi osi- 
stevano soltanto nella sua mente per truffare ln que- 
stura e vivere sui fondi segreti. 

« Altro che macchine! 

«Ed è su questo clio i consorti. fubbricano le loro 
continuo filatesso di cospirazioni, di ‘armi scoperte, di 
depositi di ogni sorta sequestrati, filatesse che dal parco 
di Monza, dopo aver girata tutta l'Italia, giunserojsino 
agli ultimi penosi arresti di Napoli, di Genova e di 
Milano, » 

Sarebbe desiderabile che il Govemo invece di 
vedere. cospiratori, i quali non esistono che nella 
inferma sua immaginazione, avesse occhi per” isco- 
prire i reali delioquenti, 0 almeno quelli che com- 
misero delitti nelle vie più frequentate di popolose 
città. Noi invece. non conoscismo sinora gli autori 
degli assassinii dol sotto-prefetto Murgia , del con- 
sole Inghirami e del regio procuratore Cappa ,, per 
non parlare qui degli aggressori del Lobbia. 

Relativamente all'uccisione del Cappa leggiamo 
nel Romagnolo, che Pietro Tardi, il terzo degl'im- 
putati, dopo una detenzione di oltre un anno, è 
stato, messo in libertà, per: non potersi far Inogo a 
procedere contro di esso. Si magnificò e strombazzò 
la scoperta dell'assassino (il quarto) che doveva 
essere va tale Minzoni , ma nel fatto pri si vide 
che neppur per esso l'imputazione aveva alcun fon- 
damento. E si venga ancora a decantare l'utilità dei 
provvedimenti eccezionali e del reggimento militare, 
delle sospansioni della libertà individuale per l'am- 
ministrazione della giusti 

Ma quello stesso Governo che non sa srovare i rei 
dei più atroci delitti, sa pur dissotterrare e rimet- 
tere a nuoyo delle provvisioni morte e sepolte da 
molti anni per matdare a domicilio coatto i suoi 
avversari politici, 

Esso Îia testò scoperto che il {dittatore Garibaldi 
aveva pubblicato un decreto per cacciare i gesuiti. 
E dopochè in Sicilia si è promulgato lo Statuto , 
dopockè-il Parlamento dichiarò che non valeva più 
la continuazione della legge Pica), nè approvare 
delle proposte eccezionali ner la Sicilia, il Governo 
tira fuori come cosa fresca, da applicarsi qualvolta 
gli piaccia, un decreto del tempo dell’insurrezione, 
per mandare a dumicilio contto o cacciare dei cit- 
todini dallo Stato. Se mon gi trattasse di una’ cosa 
seriissima qual è Ja libertà individuale, non sarebbe 
il caso di esclamare con Orazio: Spectatitm admissi 
risum teneatis amici ? 




















Napoll, 19, — Tutti i giornali sono unanimi nel 
doploraro a cho il tristo germo dî quella più trista piaga 


dimentica, e. con affabili parole, con maniere dolci 
e cortesi cerca di ammensure ‘quella. belva uma- 
nata. 

in giorno tutta festevole gli annuncia che sarà 
padre, ed egli, a veca di gioire a tale notizia come 
fanno tutti gli altri sposi, si arrabbia, maltratta in 
ogni guisa la moglie, dicendo che dei figli non ne 
vuole, e quel che vi è in embrione non deve venire 
al mondo, 

Fa perciò di tutto onde succeda un aborto, 

— Perchè fai così? gli domanda una zia della 
moglie. 

— Perchè non ho mezzi per mantenere figli 

— To sono vecchie : quanto. prima compierò il 
mio pellegrinaggio su questa terra, lascierò a tua 
moglie la mia casa e qualche altra sostanza, merc 
cui le ricchezze della famiglia saranno aumentate, 

— Questo sono parole, sono promesse, io voglio 
dei fatti, 

— Ma vorresti che mi spogli prime di andare a 
dormire ? Aspetta alla mia morte. 

— Chi sa quando morîrete ! posso morîre io pri- 
ma... almeno almeno cominciate a far testamento. 

La zia fa testamento nel quale attende alle sue 
promesse, e pochi mesî dopo ammala. La malattia 

















ogni dì diviene più grave : la povera vecchia è in 
fia di vita, da due gioroi sî agita nella più terri- 
bile agonia. 


Il Perotto prende un mazzo di zolfanelli e sale 
in fretta le scale, 

— Dove andate ?. gli domanda l'infermiera Vi- 
rando Maria, 


— Vado dalla zio: le metterò questi. zolfanelli 





accesi sotto il naso onde soffocarla n un istante e 
così por. termine ai tormenti di quella crudele a- 
gonia. 











socialo, che è In camorra, ripulluli con una spaventevole 
audacia 0 fecondità. 

Si è parlato della ‘camorra clie ‘sl riscuote uî co 
chieri da nolo, snî venditori di frutta al merento;; sui 
ostriboli e sulle prostitute , occ. , 0 noi vi aggiungiamo 
da nostro canto'constarcì nel modo più positivo che sul 
giuoco proibito , che era Ja più precipna fra le attribu- 
zioni ed i dritti della camorra, fin sulle pubbliche piazzo 
osa imporre queli'odioso halzello, in cambiò della pro- 








tesione che il camorrista accorda ai giuoratori a furia di 
postar delle spîo, che all'occorrenza annunziano l'avvici- 
morsi delle guardie municipali o di pubblica sienrerza. 
Così sì suol fare in Piazza Castello, così sfrontata- 
mento veniva fatto sullo prime oro antim, di feti l’altro 





in via Costantinopoli da due tonîtori di Rollina, posti a 
poca distanza. l'an dall'altro. 

‘Allo apparire di una gunrdin qualunque un fischio od 
altro segno qualunque, ‘ed eccoti presto sparir l'inge- 
gnoro © la panen del giuoco convertirsi în na istanto;in 
un negozio di tela per i call, di polveri per fur diventar 
Iucidi $ metalli e cose consimili! 11 (Dovere); 
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ATTI UFFICIALI. 














Lin Gazzetta Ufficiale del 19 agosto res 
1. Un regio deereto (a. 5199) del 2% maggio, 
con il quale a partiro dal 1° luglio successivo il comune 
di Montebello Motaurense è soppresso cd unito a quello 

i Orciano: di Pesaro. 

2, Un regio decreto (i. 5190) del 3 giugno, 
con il quale il ruolo dei viceconsoli itallani di 1° cato: 
goria è modificato nel seguente modo: n. 2 viceconsoli 
di 1° classe; Zi di 2* classo © 2) di 9* classe. 

3, Um regio decreto (n, 5197) del 18 luglio, con 
fl quale, alle strade provinciali nella provincia di Na- 
poli, classificato tali col R, decreto del 15 novembre 
1866 sono aggiunte le sedici strado indicate nell' elenco 
suppletivo annesso al decreto medesimo. 

$. Un regio deereto (a. 5216) del ' agosto, con 
il quale è dichiarata opera di pubblica utilità la costru- 
zione ei magazzini per ln polsero di deposito della re- 
gia murina nella valle dell'Acqua Santa a Spezia, 

i Womine e disposizioni fatte nell'uffcialità dell'e. 
sercito. 


Cronaca Cittadina 


© Esposizione agraria e Congresso vetsri» 
mario nazionale nei giorni 10, 11 e 12 settembre 1869 
in Torino, in occasione del Centenario della fondazione 
della R. scuola veterinaria, 
Commissione direttiva 

Cantoni prof. Gaetano, Presidente, dott. Germanetti, 
A. Ceresa, F. Chiappero, A. Cavour, F. Pero: 
Bassi, F. Besson, G. A. Panizzardi e L. Arcozzi-] 
Segrotario. 



























Elenco dei Giuratî 
riominati nell'adunanza del 23 luglio decorso. 
Clase 1. — Animali domestici — (bovini, equini, suini, 
pollame, ecc). 
Commissario — Petosino cav. prof, Felice, Direttore 
della R. scuola di veterinaria. 





Uomo barbaro, non è la pietà che ti spinge ad 
un tal atto, è l'ingordigia di andar più presto al 
possesso della eredità! 

Prima che il Perotto giungesse nella camera dello 
zia, questa aveva giù cessato di vivere; 

Tutti piangevano, il suo ciglio però rimase sem- 
pre asciutto, 

L'eredità non gli fece dimettere il pensiero del- 
l'aborto: continuava a maltrattar la moglie percuo- 
tondola specialmente al ventre ed alle reni onde il 
feto nascesse morto; ma invano; nacque vivo ed alla 
bambina fu imposto il nome di Maddalena. 

Perolto, tu facesti di tutto per perdere Ja tiù li 
glia Maddalena, verrà un giorno che essa per- 
derà te! 

Egli maltratta la moglie, la percnote frequente» 
mente e ciò non pertanto vi giico insieme. 

Più egli odia i figli, più Îl cielo glie ne manda: 
dopo un anno viea al mondo un'altra femmina che 
si battezza col nome di Cristina, e dopo due una 
terza bambina che si chiama Maria. Infine nel mese 
di ottobre 1808 Îl Perotto si trova padre di ciique 
figli, ed un sesto rampollo sta” per: veder ln luce 


fra eve. 
Egli è adirato contro la moglie e contro Ja prole 
perchè mongiano. — Poveretti, si contentano 








mangiare poca polenta o pane scussot — Vorrebbe 
che lavorassero sempre giorno e notte e non man 





Giurati, — Bologna Paolo, Rongo Tormato, Caffarelli 
comm, avv. Carlo, Bassi cav. prof. Roberto, Papa prof. 
cav, Francesco , Balostrori car. Giusenpe, Stella car. 
Giuseppe; Cristin cav. Alberico, Rosasco Lorenzo, Vo- 
onto Alessandro, Osasco cont Giuseppe, Quareno conte 
‘Alessandro, Rivolta prof. Sebastiano, Sela medico. 

Il prof. Tassi IRoberto venne anche nominato commis- 
sario por gli oggetti di meccanica relativa al bestiame, 
od a giurati i signori: Jervis Guglielmo, Demarchi proî. 
Giulio © Castagnoris cav. Baldassare. 

Classo IL — Colture: industriali — (pianto. tessili, 
oleifore, concianti, ecc.) 

Commissario. — Cantoni cav. prof. dott. Gaetano, pro- 
sidente del Comizio agrario. 

Giurati. — Ripa di Meana conte S., G. Bertone, Vi 
gola cav. C,, Thorez cav. ing. prof. Gi, Boselli cart 
av. P, Nalino prof. G., Arnaudon cav. prof. G. 6, 
Taîton G., Chiappero cav. prof. F., Elia ing. prof. M, 
Cavallero car. prof. ing. A., Gauthier cav. ing. A., Di 
Priero marcheso D 

Classe II. — Orticoitura © floricoltura. — (pianto in 
fiorî, frutta fresche, secche, ortaggi, ecc.). 

Commissario, — Panizzardi cav. uff. prof. dott. Giam- 
battista, proside del R. Istituto tecnico. 

Giurati, — Roda cav. Giuseppe , Delponte cav. prof. 
dott, G. D., Radaell, Rignon conte Folico, Pattaglia Luigi 
(glio), Ceresa di Bonviliaret conte Alessandro, Besson 
Prudente. 

Commissari incaricati di esaminare le memorie pre- 
sentato a concorso:  Porosino cav. prof. Felice, Paniz- 
gardi cav. prof. dott. G. B, Germanetti dott. Germano, 
Bassi cav. prof. Roberto. 

Tia sedo dell'Ufficio trovasi per ora nol Palazzo Cari- 
gnano presso il Comizio agrario, ove pure si distribui- 
scono gratuitamente programmi e schede di dichiara- 
zione. L'Ufszio è aperto dalle ore 1 alle 3 pom. dî ogui 
giorno, meno È festivi. 

 Muslea della Guardia Nazionale. — 
Programma dei passi da eseguirsi il giorno 22 nel giar- 
dino del Valentino. 

1. Marcia, del maestro Suogiorgi. 

2. Sinfonia dell'opera La figli del reggimento, del 
‘maestro Donizetti. 

3. Gran. fitale nell'opera 18 Conte Ory, del maestro 
Rosi 

Ai. Valta; del maestro Sangiorgi. 

5. Brindisi © finale nell'opera. Macdetfi , del maestro 
Veri 

8. L'Aurora, composizione pastorale, Pezzini. 

7. Polla, Bertuzzi. 

“xi giornale il Diavolo nel suo numero di do- 
menica (22) pubblica il ritratto del maresciallo Niel, 

< Filo d'America? — Avanti î Rossì: avantila 
innimerevolo falunge di questi omonimi che la statistica 
non gianso a numerare. 

Miniere aurifere, foresta prodigioso, fabbriche ricchis- 
sime sono nella lontana prospettiva. del. nuovo mondo. 

Ecco quel che si logge nell'co della. Patria di San 
Francisco ln Califoruia: 

« Regio Consolato d'Italia 

« Angolo Rossi morì a West Poiut (Calavoras). nella 
notte daî 2î al 36 ù s, giugno. 

‘a Il sottoscritto proga chiunque fosse în grado di dare 
‘qualche indizio del paese di nascita e famiglin del sud» 
detto a volorglieno riferire, 

«IL I sonsole, 
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ed î maltrattamenti del barbaro uomo; ma non può 
trattenersi di esclamere coî vicini che ella finirebbe 
male. 

— Povera me, essa soggiu:ige, che sarà allora 
de miei figli, delle mie innocenti creaturine! 

Le minaccie del Perotto, i presentimenti della po- 
vera donnà pur troppo sì avverano, e si avverano 
appunto alla vigilia del giorno în cui la Marianne 
dovrebbe diventare madre per la sesta volta. 

La domenica 25 ottobre 1868, Îl Perotto si alza 
di buon mattino, sveglia Je ragazze e manda le due 
minori, che appena harno compiuto il quinto ed 
il settimo anno, a pascolare le vacche. 

— Papà, dateci del pane o della poleuta, 

— Del pane! sempre con questo pane; a0n siete 
‘ancor buone a guadagnarvi il vitto, epperciò non 
dovete mangiare... mangierete questa sera.... on- 
dote a pascolare le vacche. 

A vece di cibo, loro dò due potenti schiaflì e le 
manda nei prati. 

Quegli schiafli fanno eco nel cuore della povera 
madre”, la quale, conoscendosi impotente. contro 
tanta barbarie, alza gli occhi pieni di lagrime al 
cielo, e solfoca gli affanni; ma il cuor di madre 
non può resistere quando i ligli soffrono, Di na- 
scostu ella mette in saccoccia a quelle bambine un 
tozzo di pane; il marito se ne accorge, e qui co- 








7 SOUR] o | 
giassero mai. Li sgrida continuamente; fa nascere 


le occasioni 0 coglie le. pi 
terli 








i0 a cagionar loro lividure, ! 





sfoni e contu- 


leggiore per parcoo- | 


mincini una scena terribile che termina con gravis- 
sime percosse. Le cinque fanciullette tremano , ed 
eseguiszono la volontà paterna. 

To seguito quel padre snaturato chiude ogni cibo 


sioni, dicendo non di rado alla moglie che un giorno | e si porta a sentir la messa in Chialamberto, 


o 





tro la ucciderebbe insieme ai figli. 


È cosa inesplicabile, il Perotto è inoltre tenuto 


La infelice donna piange, e nonostante il deplo- | per un ladro: appena comvette un furto corre su- 


revole siato di salute in cui si trova, favora sem- 
pre per compiacere il marito: sopporta le pere 





ito a confessarsi: egli crede colla confessione sa- 
«ementale di cancellare ogoi colpa. Tutte le feste 
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© Commissione per In taysn delle 
carni. — Il prezzo della carne di vitello risulta di 
1 tl il chilogramma a partire da oggi (satbato). 
Sani F, segretario, 
@ Giuoco del pallone. — Domapi 23. cor 
allo oro di pom. avrà luogo! inn genn partita di sfida di 
Jire 250 al pallone grosso; tra alcanî dilettanti. torinesi 
contro altrettanti valenti giuocatori, toscani con rivincita 
all'indomanî.alla stessa ora. 
PS. a partita di gara gi 











‘anounaiata per oggi non 


ha più luogo per circostanze. particolari di qualche di- 


lettanto che doveva. prendervi parte. 








Morti denunziati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 20 agosto 18%! 





Corutti Luigi, d'aunî 56, di Torino, gioielliere — Più 


6 minori d'anni 7. 
‘Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 20 agosto 186%: 
Maschi 6, femmine l — Totnle 15, 








Osservazioni meteorologiche fatte. nell’ Osservatorio a- 
atronomica di Torino a metri 228 sul livello del mare: 




















20 agosto, 
aa DI pa î 
Slsé È E lE nes 
ilfoglig | Eli (DS È 
Bolicsls| 31 45 
3 î| PESeE di 
i8:=0|;3 g i 
S|f#s|e=tigs Es È 
EEE 
6.0.} 739,6 ‘84 fentma ‘sereno 
Gia. | 7998 86 [80 debole [sereno 
18 798,8 37 SO debole sereno 
dp] 2881 47|S0 debole jsereno 
8 p. 7988 47 |NE debole (ser: n: 
9 p.! 798) té ‘calma ‘coperto 
Temperatura estrema al nord minima 12,4 
in gradi centesimali massima Sil 
‘Bioggia millimetri 4,0. 


Temporatnra minima della vote del 21 15,6. 
Bollettino astronomico dell'Osseroatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 

22 agosto 1859, 

Nascero del Sote, ore È 
disno, oro 12 22 — tramorto, ore 7 12. 
Nascere della Luna, ore 7 40 sera. 

Passaggio al meridiano, oro ll 1% matt. 
Tramonto, ore $ 27 matt. 

Giorno della Luna 15° 

Luna piena a Sh 19m di mattino. 








FERROVIE DELL' ALTA ITALIA. 


Sì previene il pubblico che, in occasione dell'inzugii» 
razione della Società delle artiere cl operaie testè co- 
atituitasi in Biella, ricorrente nel giorno 22 andante 
mese, i biglietti festivi d'andata e ritorno per quella lo- 
calità, distribuiti in detto giorno dalle stazioni autoriz- 
ante alla vendita, saranno valevoli pel ritorno fino a 


tutto il martedì 24 successivo, 
Torino, 20 agosto 1869, 


e 
Leggesi nella Gnzsetta del Popolo di 





renze + 





« Secondo una voce che corre, l'onorevole pre- 

tro. dell'interno si 
recherebbero. verso Ia fine del mese in Corsica per 
fore atto di cortesia verso S. M. l'Imperatrice dei 


sidente del Consiglio ed il min 





Francesi, » 


Leggiamo: nell’Opinione : 


È stampata la relazione del bilancio della guerra pel 
1870; quelle delle entrate e del Ministero dello finanze 
sono presentate, è terminata quella. dell'istruzione pub- 


Mica; le altre sono in pronto. 


Crediamo che il decreto di chiusura della sessione le- 


gislativa verrà pubblicato domani. 


11 Ministro dell'interno! parte per Pesaro) affine di as. 


—————————+—° — 


si reca alle funzioni purrocchiali e vi assiste ap- 


parentemente con molta devozione. 


Dopo le funzioni vespertine di quel giorno egli 
ritorna a caso con un po’ di sale e due polli: trova 
la moglie e le tre figlie maggiori a mangiar rape 
ed intente a preparare il beveraggio caldo per le 
vacche che si aspettano da un momento all'altro ad 


arrivare, dal pascolo, 


— Che cosa mangiate? avete sempre i denti in 


‘moto, 


— Mangiamo delle rape crude per non°morir di 


fame. 


— Non è mai morto nessuno di fume! To', dice 
alla moglie, prendi questi polli e portali nel pollaio. 


— Prima bisogna dar laro da mangiare, 
— Ti ripeto che li porti nel po'laio. 


— termino di preparare il! beveraggio per le 


bestie, © poi li porto, 
Depone i polli nella stalla, e que: 





di cibo. 
Il Perotto dopo aver atteso a. qualche faccenda 


Si reca nella stalla, vede i due polli, selta su tutte 


le furie. 
— Non mi haî capito! dice. alla, moglie, ti ho 


comandato di portare i polli el poHaio, e non | 


nella stallo. 

Nel pronuoziare queste pirole scaglia un potente 
rovescione sul, volto all'infelice donna. 

Le ragazze si dinuo subîto. attorac per 'chiap- 








pare i pelli, ne prerdogo nuo clie portano nel pol- | 





Taio e l'altro, più indocile, svolazza di qua e di tà. 
Intanto arrivaac le vacche, si apre l'uscio della 
stalla, ed il pollo esce net corti 
La madre e la figlia maggiore, Maddalena, viste 
le vasche si avvicinano al focolare per prendere il 












0 — passaggio nì mari 


si mettono 
a correre subito da una parte e dall'altra ju cerca 


sistervi alla solennità musicule in memoria del inestro 
Rossini. (Id). 


L'Opinione Nazionale di Firohzo assicura che è in 
pronto ‘un condono generale sulle multe incorso a ca- 
gione della tassa sulla ricchezza mobile: 

Dice inoltre cho quando il'Ministoro, ripresentandosi 
alla Camera, non vedosso accettate le sue nuove proposte, 
si decidereble a sciogliere l'Assemblea. 











“Togliamo dallo stesso giornale fa seguenti Tince: 
|< Alcini giornali anno messo fari Ja voco che in tn 
| consiglio di famiglia tenutosi a Monza, si avrebbe pon- 
sato. a sconloro ad atti contrari allo spirito dello Statuto. 
Noi sinmo in grado di assieurare cho siffatte voci s0n0 
completamento insussistent 





Serivono da' Firenze al Presente di Parina: 

Granido spavento nolla Direzione superiore: deî lavori 
pubblici per la iomiua dolls Commissione incaricata di 
siiidacaro lo facoendo ‘relative ai lavori della famosa 
forrovia Ligure, 

Sè la Commissione saprà compiere il suo mandato 
coll'encigia 0 coll'ntelligevza necessaria avremo un altro 
© splendidissimo esempio del modo cen cui i signori 
‘inodorati condussoro le amministrazioni nol felice regno 
dTtatia, 

Il Cavalletto è abito, onesto, ma debolissimo. 

Il Basiliari è puro abile assaî, ma gli piace troppo di 
contenta» tutti molto più che con questo, sistema riustì 
sempre a contentare inche se stesso: 

11 Ginni inî è ignoto. 











È imminento la pubblicazione dei ruoli della ricchesza 
mobile, per eni anche questa volta si dovrà pagare la 
tassa per diciotto mesi. Il pagamento tuttavia si potrà 
fare în parecchie rate, A questo proposito l'Opinione ha 
suggerito che, come sì foce altre volte, per esempio 
quando sì fece pagnro anticipatamente ln prediale, si 
facesse ino sconto pei contribuenti cho fossero disposti 
n'pagare În tina volta tutte 0 parecchie rate. 

Noi troviamo ottimo quel suggerimento tanto nell'in- 
teresse dei contribuenti, quanto in quello del Governo. 
1 primi, cho possono per avventura trovarai in possesso 
di tntta In somma necessaria, non esiteranno a liberarsi 
dit peso della tussa, trovando il mezzo di ricavare un 
futoresse dall'anticipazione cd evitando altresì viaggi, 
perdito di tempo e noie per l'avvenire, Il Governo poi 
cho dove sempre pagare degli interessi pol. suo debito 
futtuanto; dovrebbe essere lietissimo  d'incassare como- 
damonte în tal modo una somma rilevante, e sopratutto 
nello sue presonti istrottezze; alle quali non st ancora 
core farà fronte, oltrechè diventa per esso sempre mi- 
nare fl numero delle quoto inesigibili, per cui la realtà 
è sempre così lontann dalla presunzione, Noi speriamo 
quindi che il Governo vorrà fare. questa agevalezza ai 
contestimenti, cho reca’ puro ‘ad esso un7 incontestabile 
vantaggio. 














La Persevoranza, ln quale manda ora î suoî responsi 
da Napoli, ci annunzia cho Ja stampa rossa non è più 
padrona di tutta la stampa piemontese, cho è stata uglle 
‘elezioni del 1863 e del 5806 il suo aiuto migliore 0 più 
gagliardo, e che la parto più stimabilo di asiesta stampa 
piemontese è tornata nella sua carreggiata 0 sì può spo- 
faro che vi torni vin via. Lasciamo %a proprietà ed cle- 
gansa di quella espressione; di visa stampa padrova della 
della stampa, noi desidererem:no sapere in che differisca 
la stampa piemontese del 186% da quella del 16î1 

So per istampa rossa s'intende la repubblicana o la 
socialista, dicinmo ricisr.mente chefnon conosciamo gior- 
nali che sostengano la repubblita ed il socialismo nè del 
1800 nè del 1869 ,, per Ja semplicissima ragione che în 
Piemont ti ‘ama molto la libertà 6:sì rispettano tutte 
lo ozininni sinecre , ma non esisto orn, nè esistera tre 
atni soro, un partito repubblicano 0 socialista tato 
{ numeroso da poter smnstevere ia giornale. 

So poî Ja Persevoranza vuole far credere che il MP 
uistero presento abbia ora più partigiani nolla stampa 
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paiuolo e: portare il beveraggio alle bestie. 

Mentr'esse staccano il recipiente pieno. d'atqua 
calda dalla catena, arriva furioso il Perotto con un 
grosso sesso e glielo scaglia con veemenza  sblla 
schiena alla moglie, la quale cade a terra ed il 
priuolo e l'acqua vanno sul fuoco. 

— Perchè mi tratti in questo modo? domani o 
dopo nel dar alla luce îl bambino, forse. morirò, 
abbi pietà di me in questi uitimi istanti, ‘abbi 
piatà di queste innocenti creature che pur sono il 
tuo sangue! 

— Al il bambino! Che bambino? dovevi portare 
i polli nel pollaio, ora uno sen va perduto 1 

In ciò dire, dà di piglio ad un hastone, e senza 
riguardi mena colpi disperati sul ventre e sulle reni 
della povera donna. Questa cade per la seconda 
volta. Si alza, sì mette. in ginoechione, giunge Je 
mani, chiede pietà, misericordia; tn il berbaro 
uomo non le dà ascolto, contistia a pertuotere 

Per non rimaner inorta sotto quei colpi dispe- 
rati, quella infelice si alza per. fuggire: ma fatti 
pochi passi, si etneca la placenta dall'utero; ed essa 
cads priva di sensi ai piedi della svela. 

Li si dibatte e si contorce nelle augoscie della 
| morte. 

— Lo faia pusta, neb ! per impietosirmi! A ms... 
sorre: col bastone alzato; ma vedesdola digrignar i 



























quell'arma, fissa per qualche istante. l'agonizzante 
donna, e noi sf dispone a sollevarla. 
— Now morire! esclama, chè mi metti ja gravi 








fastidi ! Miuadalena, ‘die 





‘e alla figlia maggiore, va è 


domadare Îl medico, e W, Cristina, va da Bonnlè 
a preodero un po'di acquavite. 

Lù Marianna tira l'ultimo respiro, ed Îl suo corpo 
| somincia a raffreddarsi. 








iivati e a rloversare gli occhi, abbasa fentamente | 


poriodica di cîò cha s'avessa nel 1866 si inganna a gran 
partito, perchè infatti da quell'anno in poi il Governo 
zion ha fatto molln por propiziarsi maggiormento la pub- 
blica opinione, a in prova: di ciò non potè con tutti i 
stoî sforzi dare un fiato di vita al Regno .d'Italia, che 
morì qual visse, in mozzo alla più profonde indifferenza 
Gila popolaziono. 

Tn stampa piemonteso continua nella sua carreggiata, 
dalla qualo non è mai uscita, 


© CaaRIERE DE 


eri a mezzogiorno giunse in Torino. S. M. il Re. 





MATTIRO 








Leggosi nel Movimento di Genova: 

Finalmente si sa qualche cosa di positivo a rigunrdo 
doi nostri genovesi detenuti politici. La Camera di Con- 
siglio, con sua ordinanza di ieri l'altra,. dichierò esservi 
Iuoga a procedere contro gli stessi ed ha rimesso gli n 
alla Sezione di accusa. 

Spetta ora duaquo alla Procura genorale cd alla Se- 
zione di accusa di vedere se questi cospiratori contro la 
sicurezza dello Stato, come xnogono chiamati 0 come 
sono imputati, meritino proprio di andarsone' alle Assise 
dinnozi ai giurati. Staremo a vodere; ciò cho domandiamo 
iu nome della giustizia, si è cho almeno sî faccia presto. 

Continuano il sequestri. 

Il Governo forto occupa i tribunali. coi sequestri e coi 
processi ui giornali. Il Dovere di Genova ebbo tro_pro- 
cessi in uma settimana, la Cronaca Tirchina fu nasolta 
tro giorni fa dal tribunale di Venezia, il Gazzettino 
Rosa ha il gerente arrestato. © dovette interrompere le 
suo pubblicazioni. Intanto i cassieri scappano, e: lo 
gusedio. di polizia, che: invadono sempro gli uffri dei 
giornali sequestrati, non riescono a’ raggiungero nei 
loro vali all'estero questi cavalieri industria, 

Un po' meno dî fortesca contro i giornalisti, o signori 
inluî tri, ua po'meno di delelezza nol guarentire ai 
cittadini quolla sicurezza publica che pagano tanto cara! 

Il rieovitore del Registro di Livorno se ho. fuggì ln- 
scinndo un vuoto di oltre a 100 mila lire. 

Siccomo doveva estere tiasferto a Torino, era in'ob- 
bligo di dara 1 conti; esso preforì trasferirsi a Roma la- 
rciando che i contì.li faccia chi vuole, 


Siamo debitori di una rispoeta all'Opinione; la fa» 
remo fra pochi gioruî. 

La selute dell'Iriperatore. si è migliorata. Potè 
toscier il Jetto, scrivere qualche lettera, secondo il 
suo solito, e far anche qualche passo nel parco di 
Stfut-Glout. 

La sua affezione reumatica si è estesa e compli- 
cata conuna sistife che l’impedirono assolutamente 
vin piedi, e più ancora di montare a cavallo. 
L'detori furono. vivissimi e l'Imperatore che non 
provava alcan sollievo dalla cura prescritti dal dot- 
tor Nelaton, prese il partito di far venire da Hei- 
delberig un celebre dottor pratico tedesco, il signor 
Chelivs. Ora però tutto va meglio. 

ra che onde meslio rassicurare ln popo- 
lizione (dî Parigi ed in ispezie gli nomini di borsa 
che si commeossero vivamente nei di passati , lo 
finperatoro, contornato dalla lamiglia, abbia idea di 
far presto una passeggiata sui 4oulevards. 

La Commissione del senatus-consulto. sì riunì dopo 
due giorni di riposo, ‘per intendere i ministri, 

Nci giorni in coi Napoleone III fu lasciato solo a Pa- 
rigi dui membri della sua famiglia disseminati por i ri- 
cerimenti di Chorbourg, le festo di Chilons ed altri siti, 
l'Imperatore tenne due seduto private coi suoi ministri. 

Non è certo ora il tempo in cui Napolcono II si 
ametterchbe a mercanteggiar colle riforme Hberali, 

Una reazione a suo danno sarebbe. ora incalcolatile 












































Giuoge la Cristina coll'acquavite , e viene subito: 
mandata dsl medico a dirgli che non occorre più 
l'opera sua, 
In seguito a tutto ciò il Perotto si mette a pian- 
gere come un ragazzo. Le cinque figlie tremano di 
spavento e' non osano di parlare, di fare osserva- 
zioni, Il padre ordina alle quattro minori di recersi 
nella stalla e di tacere, e poscia facendosi aiutare 
dalla Maddalena trasporta il cadavere sul Jetto 
Le cinque figlie per tutta Ja notte non mangiano, 
non si coricono, non dormono, non parlano, stanno 
in piedi e sì guardano in viso estatiche, Il padre 
per contro lavora tutta la notte per far sparire ogoî 
traccia di sangue, dappoictiè l'abbondante emorra- 
gia ne aveva. sparso per il cortile, lungu le scale, 
ela cocina, nelle camere, dappertutto. 
Nel mattino successivo si portò dal Sindaco e gli 
denunciò Ta morte della moglie, dicendo che avendo 
fatto sforzi per portare un paitolu pieno d'acqua , 

dde sul fuoco, e lo stato in cui si trovava ne 
determinò la morte. 

Sorse però tosto una voce che diceva essere la 
Marianna. vittima del’ barbaro Perotto e l'autorità 
giudiziaria sî portò sul luogo assistita da un medico, 
il quale constatò la morte. violenta con una gesta- 
zione pressochè terminata , per modo che se l'arte 
fosse stata’ chinniata in tempo, mediante l'opera- 
zione cesirea il bambino sarel.be stato salvo. 

Non ‘oecorre Il dirlo ,_ il Perotto fu subito arre- 
stato è S'strusse regolare processo, 

Si inpersgarono I cinque. figlie del Perotto, le 
quali, avvertite della fa lasciata dalla legge 
| di deporre @ ucu, si riutarono tutte di deporre, ad 
secezione della Maddalena. 
| Questa giovano tredicenne dice che la coscienza e là 
| memoria della sua buona mrmina gli suggeriscono 
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nolle sto ‘conseguenze; è giuocoforza quindi oltrepassare 
auche il limite fisento allo guarentigio liberati, 
Tavticolo 2 del senatus-consilto fu il più ito di die 
Acoltà: Ta linen, di demareazione tra la responsabilità 
dell'Imperatore e quella dei ministri non era aucora ben 
dofiuità. ì 

Noi Consigli privati dell'Imperatore si decise che mug- 
gioi cocosini si farliboro ancora a cea riguardo 
alla maggioranza tberalo della Commission 

‘Sì sonunzîa l'arrivo în Francia di Lelm-Rolito. 1 de- 
cisi ropubblicanî ritoroano oggi steuri in Prazicia © pro- 
tetti da un'ambistia, i liberali dalia vanno in carcere, 








Jolos F'avro, il grande oratore dol partito demooratico, 
riconosco ancliegli la portata del senatus-consulto e la 
opportunità dell'ampistia. In una riuniono ad Angers il 
ctpo dell'opposizione francese în un eloquente cd im- 
provrisato discorso. prounsià questo parole: 

" Quando si è male, nou lisogna respingera il bone 
fino a chio non si possa raggiungere il meglio. 

‘a Il soratu-consulto segoa un progresso immenso nelle 
intenzioni del governo personale: 

‘ Giommai dopo il £ dicembro, la situazione (fu più \ 
favorevolo alla cansa democratica. » 

Quando maî si giungerà in Italia a riconciliarsi iu tal 
modo cogli irreconcilinbili ? i 

‘Quando naturalmente si avranno maggiori Tibertà, mi- 
nori ‘abusi, minori ‘cassiori che fuggano, minori persect- 
zioni alla ‘stampa. 

Finchè la Francia era centro di reazione, sj correva 
a pigliar l'imboccata allo Tuileries, ora che la cansa li- 
berale trionfa, dove si andrà a pigliaro ispirazioni poli- 
tiche? 








Leggiamo nell'Zstmo de Ster, giornalo che si pubblica 
in Parigi, e che è l'organo della. Compagu'a pel taglio 
dell'stmo: 

« Questa mattina, 17, ricovemmo dal Direttore gene- 
rale dei lavori dol canale: marittimo il seguente dispac- 
dio: 

« Sticz, 18 agosto; oro 1 40 pom. 

«Teri splentida festa; le' acque del Meditorranco e del 
mar Rosso si sono. riunito nel laghi Amari. Il riempi» 
monto dei laghi è assicurato, » 

Nello stesso giornalo troviamo il regolamento di na- 
vigazione nel canalo pel transito dei bistimenti. Non es- 
sendoci possibile pubblicarlo oggi 10 riferiremo domani, 
poichè è da tal regolamento che potrà farsi un esatto 
criterio dei vantaggi che la navigazione pel canale potrà 
dare, 





UN'ORRIBILE TRAGEDIA. 

11 18 corrente avvonno una terribile tragelia al teatro 
dell'Tippodrome a Parigi. 

Era lo spettacolo del dopopranzo, il domatore Lucas 
ora entrato nella gabbia, del leone per farvi i soliti esor- 
cha. 

‘Aveva chiuso la seconda porta della gabbia; In lco- 
nossa, che si teneva accovacciato in un canto, getta un 
terso ruggito, alza d'un tratto e furiosa: si. alancia 
sul domatore, che fa rotolare n terra. 

Lucas vuol difendersi; ma la. lionossa gli pone le sue 
due ‘sampo sulle spalle, gli pianta i suoi denti nel collo 
‘@ lo trascina all'estremità della gubbia ove sì tenevano 
i quattro leonì, 

Lucas fa uno sforzo disperato; sî svincola dalle strette 
della leonessa, e tenta di rialzarsi; ma allora questa el 
i quattro leoni, presi da ua subitaneo furore, si gettano 
impettiosi sul domatore, che gettando un grido di dispe- 
razione, cade sotto la massa dello cinquo belve. 

È impossibile descrivere lo spettacolo ch presentare 
la sala; le donne svenivano, altre smanioso si gettarano 
per uscîre, molti uomini discosero nell'arena e circonda- 
rono la gibbia; si cercano, si domandano fucili od armi, 
si incoraggia Lucas a resistere ; alcuni fuori di sè volo: 
vano penetrare nella gabbia per strappare quell'infelice 
dal supplizi 

Lucas, lo cui forze scemavano ad ogni istanto, tentà 
rilovaraî, ma esso è lotteralmente schistciato sotto la 
immensa massa dei’ cinque leoni, il cui accanimento an- 
dava sempre crescendo; sì ode un rantolo, larghe mac- 














—__ 


di raccontare ogni cosa ‘alla giutizia, e narrò 
quanto abbiamo sovra esposto. 

Intanto il Perotto in carcere dà segni di pazzia: 
egli non vuol mangiare altro che il proprio sterco. 
I guardiani gli portano il pane e Îa minestra, ma 
egli rifiuta tutto e mangia ciò che altra. volta 
veva giù mangiato: vive in tal modo per più mesi, 
aggiungendo solo un po' dî pane ed acqua. 

Un giorno un suo parente va a visitarlo, egli si 
dimentica d'esser pazzo, e senza occuparsi meno- 
mamente dei figli, gli domanda subito se le: vacche 
‘stanno bene, se vi è ancora del fieno da alimen- 
tarle, se vi sono ancor tutte lo galline, se si ha 
cura della cose sue e dei beni, e se le campagne 
promettono un buon raccolto. 
ltro ieri comparve davanti ia Corte d'Assisie 
di Torino, @ nelle sue risposte disse che |a moglie 
sua morì per un caso fortuito, non per di lui colpa; 
ma la figlia Maddalena, chiamata a rendere: test 
monisaza, con una chiarezza d'idee @ colla mos- 
sima precisione lo smenti nel mado più assolut 
ssa raccontò ognî più minuta circostanza alla gi 
stizio, senza mai guerdare in volto il padre, mentre 


questi con due occhi fulminei pareva che la vo- 
lesse divorare, 


ll Pubblico Ministero, rappresentato dal cavaliere 


























Serta, sost, procuratore del Re, dopo aver fatto ni 
bellissimo esordio sulla sua chiomota straurdinaria a 
rapprescatare la legge in questa consi davanti le 
Assisie, entra in materia ed iuvoca doi giura ut 


verdetto rigoro. 
li prof. avv. Tarbiglio sostiene. eloguestetit 

la difesa, ed alla sua arringa si deve se il | 

sfugge lo pena della morte. 

L'oxoricida Perotto fu condannato ai lavori. for- 

ml a via, 






































chio di sangue macchiano il pavimento: ancora ua istante 
od il dramma è fi 

— Largo, largo! si grida d'un tratto; im uomo s'inoltra 
nolla fitta folla, arriza alla gabbia; ne apre Ja porta e 
vi entra risolutamento con carabina in mano; è lo scu- 
dioro di Lucas, il Pepé, il quale non ascoltando che il 
suo attaccamento o ssputo_il pericolo del padrone, si 
slancìd per salvarlo non curando il grava pericolo in cui 
dî poneva, 

Distratti i loonî dal ramaro.che fa la porta racchia- 
dendosi, © dall'apparisione dello scudiero, lasciano un î- 
stante di tregua al Lucas cho fa nn supremo sforzo, 
rialza, è mentro Pepé, pieno di intropiderza, li sfila 
collo sguardo © listordisce coi colpi della carabina, il 
dîsgraziato sî trascina verso la porta della gabbia. 

Mentro sta per uscirne, uno dei leoni corre su lui come 
furioso di veder la sua preda sfuggirgli,ma Pepé si getta 
2 Ini incontro 0 gli assesta sul capo un colpo sì riotento 
col calcio della sua carsbina che lo forza a rinculato. In 
questo momento Lucas aveva potuto aprir ln porta della, 
gabbia e discendere nell'arena, Vedendo il suo padrone 
fuori di pericolo, il garzone, contro cui si rivolgeva al- 
lora il furore dei Ieoni, uscì precipitosamente. 

E n'era bon tempo: colla bocca sanguinosa, colla cri- 
niera arraffata, lc hostio feroci si precipitarano ‘sulle 
spranghe della gabbia, mordondole e piegandole con 
prolungati ruggiti; ern uno spettacolo. spaventevole. 

Appena discesero nell'arena, tutte lo mani si stestto 
verso Lucas; egli foco quattro 0 cinque passi, poi, bar- 
collando, cadde svenuto nella braccia d'ino spettatore, 

Si potà allora giudicare quale fosse stata Ia lotta che 
obbe a sostenere: il collo era comò stratcinto, e tutto il 
lato destro del corno, dalle spalle al ginocchio, non 
era che una piaga, del suo, abito di satino più non avea 
tm brano. x 

Fa tosto trasportato nel gabinetto del signor Arnualt, 
direttore dell’Inpodromo, ove le prime cure. gli vennero 
prodigate; dopo un quarto d'ora il segretario venne: ud 
arinunziaro al pubblico che lo stato. del signor Lucas, 
quantunquo grnvo, non era allarmante. 

Quando mai si cesserà da questi spettacoli indegni di 
un popolo civile? 

O che le società avrebboro fatto. sì: poco cammino, da 
dover ancora autorizzare queste scene di sangue iu cui 
per diletto di un pubblico avido di emozioni, si pone a 
repentaglio una vita ? 














—____ 


{PISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani 
Firenze, 20 agosto. 
La Gazsetta ufficiale d'oggi. pubblica il decreto 
di chiusura della sessiune Legiativa, 
Parigi, 20 agosto. 
L'Imperatore. ricevette. erî il principe imperiale 
all'entrata del parco di Sl-Cloud, Sua Maestà pa- 
reva completamente ristabilita della sua indispesi- 
zione, 








L'imperatrice © îl principe imperiale partiranno 
per la Gorsica il 24 corrente. 
Perpignono, 20 agosto, 
Il prefetto ha fatto arrestare Tristany e dieci al- 
tri capi carlisti che stavano per entrare în Spognn. 
Lisbona, 30 ‘agosto, 
La Regina è arrivato, 
Le Gamere sì chiuderanno il 25 agosto. 
Madrid, 20 ayonto, 
Assiturasi che la banda Carlista segnalata nella 
provincia di Gerona sia insignificante. 
Dresda; 20 agosto. 
Le Gamere si apriranno il 27 settembre. 


Berlino, 20 agosto. 





Fatti Diversi 





Ferrovie dell'Alta talia. —I prodotti delle 
varie linoe appartenenti alla Sociotà dell'Alta Italia, 
nella 38* settimana, decorsa dal giorno 6 al 12 agosto 1859, 
messi a confronto con quelli ottenuti nella corrispondento 
del 1868, offrono i seguenti risultati: 








Settimana dol 1869 Li 1,949,993 90 
» a» 1868 » 1,007,600 95 
Donde un aumento nel 1869 di Li 296,659 95 


Le stesse liuco, dal 1° gennaio al 12 agosto diedero: 
Nol 1869 La, 26,708,921 05 
» 1808 » 39,140,659 — 





Li 4,688,202 05 
Ferrovie meridionali. — Gli introiti di qne- 
ste ferrorio, nella settimana dal 16 al 29 luglio 1869, 
furono come seguo : 
Reto Adriatica — Viaggiatori N. 50,078 L. 99,04150 
Trasportia grando veloc. n 21,941,2E 
® apiccola » » 41,680 
Introîti divorsi a 1,010,90 
Rete Mediterr. — Viaggiatori N. 9,616 L. 90) 
Trasporti a grande veloc. è 
» apiccola €» è» 
Introîti diversi » 
Totale delle duo retiL. 201,787.51, contro L. 1 
nella settimana corrispondente del 1868. 
Gli introiti dal 1° gennaio fino al 22 luglio 1869 
furono per le due reti di L 0,125,150, contro) lire 
186,209.51 mol 1968. 


Îia fabbricazione della biren nel Ca- 
mavese. — Leggesi nella Dora Baltea: 

Li fabbricazione di quella economica e saltiberrima 
novania che è la Girra, da quilche anno fn qua, prese 
fra noi vasto proporzioni. — Esistono tro fabbriche pria- 
cipali în questo nostro circondario, ne abbinmo una in 


Donde un sumeuto complessivo di 























Tvrea, un'altra in Salerano a due chilometti dalla città, 
ed una terza in Borgofranco Cannveso ll qual dista ap- | 
pena cinquo chilometri. — La birra che in questo si 
confeziona, godo di una ben meritata fama; In ispecie 
il così détto birrone dî Borgofranco ad uso Germania. 
Tu ne trovi a Milano, ove lo sî spaccia col nome di 
Chinvenna ed n Torino, ove to lo ministrano per birra 
di Vienna; in fatto a noi stessi ci venno sorvito al caffè 
del C. R. per tale. Ma stretto. a' panni il fattorino ci 
confossò cho avevamo ben ragiono; che però essi e per 
tutta Tarino lo si vendeva per birra Vicanese. Qui sta 
il più gravo difetto degl'Italiani, che a danno del patrio 
docoro apaccinno l'opera loro per roba straniera. Per 
Dio! cho sempre gli stranieri abbiano a fursì belli di 
nostre induatrie, nella nostra casn istessa, e per nostra 
colpa? Qual differnza! — I nostri vicini ‘al di 1ù delle 
‘Alpî Innno tanta vanità che sì puri di essi, anche malo, 
© tanta ambizione da volersi correggere de' propri di- 
Iotti per non rimanoro inferiori a tiessano, che non sì 
hanno parole per esprimerle; eppure non ci 

‘cora riusciti chie a mezzo dopo tanti anni. di fatic 
aforzi inauditi, — Noi invece che tutti. potressimo egua- 
giare, nol facciamo, ma, quasi desiderassimo che di noî 
non sì ficesso parola nè dentro, nè fuori, battezziamo 
atoltamente l'opera nostra per opera straniera; — Ver- 
gogna 

L'intelligento Mbbricatore di Borgofranco atteso tutto 
lo scorso inverno a preparare. birra, che. mandava in 
serlio aî Balmetti, ossia cave nella montagna che sta n 
Ievante del villaggio e che servono di cantine, ove si 
aerbono e si migliorano oltre a ciò î vini più. mediocri, 
e non per un anno solo; Ma a mezzo aprile, comecchè 
la fabbricazione non avesse cessato un solo istaato, tutto 
il fondo travossì esanrito per le numerose vicino e lon- 
tano richieste. — Raddoppiò allora d'attività, ma ron 
giunse mai a soddisfare appieno ed a tempo le innume- 
rovoli dimando. 

Quello che dicinmo dulla fabbrica di Borgofranco; di- 
casi in proporzione delle ‘altra duo. fabbriche, condotte 
dalli:signori Sorravallo e Rossi. — Ci si assicura che In 
fabbricazione di quest'ottima bevanda assumerà nel ven- 
turo anno proporzioni maggiori e con maggiori perfezio- 
tiamenti specialmente a Borgofranco, e noi v'applau- 
diamo di cuoro; imperocehè tuttavolta cho ci è dato di 
notar0 i progressi dell'industria italiana in generale, della 
canavesana îu particolare, è per noi hello come un giorno 
di vittoria, — come l'attuazione di una cara promessa, 
— como il suggello di una carissima! sporanza. 

Genatavo Caxpino, 


Pubblicazioni. — I giornali inglesi annunziano 
la prosaîma pubblicazione dello. memorie di lord Pal- 
merston, È il giornale della vita del grand'uomo di Stato 
che si svolgerà in questo pagine di storia. 

Tutti i contomporanei illustri dî lord Palmerston por 
cui la politica bruciò un grauellino di incenso troveranno 
posto nelle. memorie di lord Palmerston come i ritratti 
di una galleria. 

Sì attondono anche delle rivelazioni. 

Il sig. Alessandro Stewart. — Già raccon- 
tammo parecchie voltd degli atti di munificenza dei ne- 
gozianti ed industriali della libera America. 











































Or un altro nome si aggiungo a quella sorio. 

11 sig. Alessandro Stewart, negoziante di stoffe a Nuova 
York, quello stesso che er sono pochi mesi non volle 
chin loro la sua bottega per prendere il portafogfio delle 
finanze, sta fondanilo un ospizio per Je orfaue e le donne 
prive di protezione. 

Easp fece costrurre un edifizio grindiosissizio; con 600 
camere per dar ricovero al altrettanto giovani ragazzo 
e donne. Colà vî sarà una: cucina'èdofiotzica e sana, uni 
della biblioteca, una sala di conversazioni, in sostanza 
tutti gli agi della vita. 

L'istituto sarà sotto ln direzione. esclusiva di un'Co- 
mitato di signore. Nessun uomo vi potrà essere impie- 
gato; per l'ammissione delle ricoverando sono necessari 
buoni certificati. 

TI fondatore sig. Stewart appartione alla chiesa chi: 
scopale; però nessuna personi sarà esclusa per causa 
della setta cui appartiene. 

Un altro simile istituto per i giovanotti. abbandonati 
‘ste pur fondando il signor Stewart; în tatto vi spenderà 
almeno frenta milioni di franchi. 

‘Autote di questa beneficenza che aîtebbe ibbassarla 
chiamandola imperiale, e che sî può meglio dire benef 
cenza del lavoro, aî è quel Stewart chie or sono quaranta 
anni abarcava ‘giovinetto a New-York come merciaiuolo 
ilo (colporteur) e che' gode di 40 milioni di red» 

ito, 

Se Il Stewart con tutta la sua attività, con tultà la 
sua fatelligenza fosso gionto in 'una città della vocchia 
Europa, in uno Stato tutto spolpato dallo alte cariche, 
immiserito dalle pizzo spese ‘di armamenti, invaso: dalle 
imipiegomanie alimentate dal Governo, ‘avrebbo desso 
raggiuoto egual grado di fortuna ? Potrebbe. desso con 
saorare a decînò i milioni a pro dei poveri? Costitui- 
rebbe desso colla sua fortuna acquisita, cogli immensi 
capitali che possiede uno: degli elementi che compongono 
quol'incredibile potenza commerciale dogli Stati Caiti 
d'America ? 

No certamente. — Se noî noù cambiamo’ strada , se 
noi persistinmo nel nostro accentramento’, nel nostro 
spendere improdittivametito continnoremo ‘a dicadere, 
mentre si impadroniranno del mondo le nazioni vera- 
mente libere. 











Como Grusse or surizi.; 





I signori Associati la cui as« 
sociazione scade col 31 corr. 
mese sono pregati di rinnovarla 
consollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 





Sì prega d'indicare se si desidera Te 
dizione del mattino 0 quella della sera. 
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Notizie Commerciali 


aa marano --19 agosto 1869, 
Nullità quasi completa d'affari tanto nella 





Camera di Commerelo ed Arti. 
(Botettino Ufficiale) 


toni 15,000 ballo; 


simuaroot, 19 agosto, = Vendite di co. 


Obbligazioni ferrovie Meridionali — 19 50 
Cambio sull'Italia LAT 
Credito mobiliare Francese —2%5— 








aitastatia, 18 ‘agosto. — Frumento. — 
Moroato'nempro méno animato. Si vendet- 
tero oggi: 

480 ott. Sansonmbianco, 127/199, T.31 50, 





3200 — Polonia, 128/121, lire 84. | 

GHO — Tela di Galata; 127139, 1, 12 10. | 

E 28, LIV 80, 

6400 — Polonia, 197123, des. Tre, a 
liro BI. 

8200 — Ilem, 198/124, des. imm., a 
liro 98/78. 


Il tutto par 160 litri, ecanto 1 der}? al 
daposîto.. 





MERCATO DI CUNEO. 
(Nostra corrispondenza) 

1’ digasto 1809. — Le principali dertate 
‘aumentarono in questa settimani- ed eoce- 
zione del riso e dell'avena. cho diminnirono 
di pochi centesimi, variazione | quasi insi 
ficante relativamente al prezzo della sett 
rana scorsa. El anzi l'avena avrebbe: forso 
aumentato se non foxso stato per la grande 
quantità clie ne fu venduta durante l'ottava 
e che afitul sulla piazza il giorno stesso del 
mioroato. — Anche il frumento e la meliga 
furono venduti în abbondanza, 

Eccovi dunque îl solita listino delle vendito 








Rendita cho nogli altri valori. 

La Rendita rimase tutta la gioronta stn- 
azionaria a 57 65 fine corrente, piuttosto of: 
ferta fermo a 56 95 fino agosto. 

TI Prestito 1506 valova 82 iti. 

La Azioni Meridionalisi pagarono 917, e le 
Obblig. Meridionali a 172.1{i. 

Le azioni Tabacchi ni pagarono 67l 0 lo 
relativo obbligazioni: a 448. 

Le Demaniali a 448, 

1 20 franchi valovano da 20 59 a 20 58 per 
contanti e fine corrente, 

Il Francia si pagò da 10295 a 103 nvie 
ata, e 2.118, 

1 Londra da 25 78 a 25/75a tre mosi, e 
300, 

1l Vienna intorno a 205112 a tro mesi e 
tod 

Alla riunione serale la Rendita itallana va- 
lov 57 88. fine. corr. 

1 20 franchi valevano 20 58, 


20 agosto 4869, — Ore 12, 














6 doi proszi: 
‘1600 dop.decal. Frumento L. 20 85l'ettolitro, 
1800, Barbariato , 1550 id. 
800 n Meliga = n 91° iù 
190, Riso a 890 ia 
350, Fogiuoli 3870 id 
500 Orzo Um id 
10600 > Avena = 02/790 ja 


Preszo del pane, 








Pano 1% qualitàL. 0 ib. i chilogi. 

— Shidom , DUI 

— @idom n 098 id 

= d* (hruno), 087 i 
Prezzo, delle paste. 

Pasto 1® qualità, N it id, 

— Bilom on 





— ordinarie. n 
uso di Genova 





097 





Presso della carne. 
Carne di vitello L bi iL 
— me o, dat il 
— rottame , Td5 id 


Rendita jtoliuia 87 65 
Azioni Meridionali s6— 
Obbligazioni relative min 
Beni Demaniali Mat 
Asse Ecclesiastico st 
Azioni Banca nazionale 1910 — 
Azioni Regti tabacchi (i 
Obbligazioni Regia Tabacchi 4M{8 — 
Nuovo Prestito 8290 
Nnpoloonî 20 58 
Franoîa a vista 108 
Londra tre meri 8 
Francoforte a tre mesi 2aT 
Vienna 8 tro mesi 205 — 


| Seonto 46 per 010 
i Ò 





i cmava —20 agosto 1869. 
| Alta nontra Rorsa d'oggi la Rendita ita- 
| sha fa contrattata per contanti da 57 65 
la 0770 
| For fino mese si contrattò da lire 8770 
ni772 
1) prestito Nazionale fu negoziato a lire 
© 32 90 per fino mese. 
i dello Banos erano negoziate 
| a lio 1916 per contanti e fino mese. 
negoziarono lo azioni del Credito Mobi- 
lara da 430 a 429. 
Yrancia letters 193, denaro 1029/10, 
Londra a vistn 26 00, a tre mezi 25 #0, 
Marenghi in contanti 20 61, 62 (e per fine 
mese 20 61. 












BORSA DI TORINO 
21. agosto 1869, — Fondi pubblici. 
Contolidato 5 910, Contratti del matt.iu cont, 
DI 90 0% (57 92 119) 8 67 95/58 (08) in 
lit, 7 85 pel 31 agosto, 
Corso legale 57 95. 
Prestito Nazionalo 5 010 0. d. m. in 
P..83-10. 
Obbligazioni demaniali C. del matt. in con. 
Spezzato 462 d0. 
‘zioni Banco Scunto e Sete, C. d. m; in o. 








163 50/75 Lia 164/25 169 23, in ig. 169 
pel 31 agosto. 
Cartelle del Cradito fondiario 8. Paolo. 0: d. 





to. fn o. (46 50 417 50. 
Obbligabioni Canali Chwour, ©. d.m. in con. 

397, in lin. 387 pel dI ‘agosto. 
Obbligazioni fers. merfdiona)f. ©. dim. inci 

170/178 25. 

Pezza d'oro da L. ‘20, 2) 62/2 20.58, 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 31 egosto. 

Rendita, corso legale aumento 
cent. 25 sulla borsa precedente. 

La giornata di jerì terminò nuovamente 
favorovolo gi ‘rialzisti. L'Imperatore fu ve- 
duto în carrozza scoperta coll'Imperatrice, e 
ciò bastò a rinfrancaro dalle inquietuidini det 
giorni passati, e tanto In Rendita francese 
quanto la nostra ‘chiusero in. dichiarato su- 
mento, 

Da noi pure si fu oggi alquanto più attivi 
in affari di Rendita, clio esordì a 57 75, 80 

er contanti © terminò domandata a 57 90, 
5 por contanti. fine mere. 

Lo zioni Banca nazion. nominali a 1920 
0 192% 

Il Prestito nazionalo a lire 82 50, e 89 gli 
spezzati. 

T Canali Cavone da 395 50 n 286. 

i Banco Sconto da 163 75 a 168 50. 
Obbligaz: Meridionali 172.50, 74. 
Foclesiastiche dii 75. 

Orodito fondiario S. Paolo d46 10. 

Le Dowaniali valovano da 445 50 a 14... 

Lo olblig. dei tabucchî erano contratiate 
da Î40 n 450, 

Oro Wi 


























18, BI 








“10vn, 1 agosto — Affari in sete molto 








atenisti "prezzi sempr@ deboli con alcune 
transazioni nelle asiatiche. 

Oggi passarono alla Condizione : 26. ball 
organziui; di balte trame; 46 balle greggio ; 


Mefeato meno cocitato; ima fermissimo. 
Middling Orleans 19 31i dj Fair Dhollerah 
119,5 Fair Beogal 911 
nuova Yorx, 18 agosto, Cotone MId- 
dling Upland cent. 39 If. 
Oro, 158 





(Sole); 





Parigi ; 20 agosto 
{Chiusura della Borsa) 
Nendita Francese 8 010 — 79.40 
Rendita Italiana 5 010 fino mese — 56 25 
{ Valori diversi )s 


Ferrovie Lombardo-Veneto -—— 500 
Obbligazioni id — 24550 
Ferrovie Romane dim 
Obbligazioni id. — 188— 


Ferrovie Vittorio Emanuele (1809)— 168.50 


Oobligazioni Regla dei tabacchi — 195— 


Azioni idem — dv 
Londra, 30 agosto. 
Consolati Inglesi VI 118 


——_______________-__ 
Borsa di Firenge del 20 agosto 1869. 


Rendita lottora fino cor. — 5767 
Denaro — 8765 
Oro lettora ti 2087 
Denaro — 20.85 
Londra lettera a tro moi — 2685 
Denaro 280 
Francin lettera (a vista) -—— 10325 
Dimaro — 103 10 
P'entito Nazionale 82.25 82.90 
Obbligazioni Tabacchi - 418112 A&7T2 
Azioni Tabacchi 670112 671119 


Banon Naz. nel regno d'Italia 1990, 


—————ém____—&@éT@_@@ 


ORARIO DELLE FERROVIE dal 10 maggio — (Scalo di Portanuova) 


PARTENZE DA TORINO 


2 convogli notati * sono diretti— ® Gorivoglio festii 
'° | medio di Roma, che anticipa 1%) minuti sul tempo medio di Torino. — (1 Da Chivasso 





ARRIVI A TORINO 


8,80) “rog —| 
6,30[10,15| "0.54 
5 9, 


20/29/20 |b10,1] 
| 955] “20,0 — il 





— L'orario è fissato sul tempo 





pesiù 54 balle. — Peso totale 8,078 chilo. | arriva pure alla stazione di Porta Susa un convoglio.'alte 7,1 pom.— (8) Troxò internario. 


| gramui. 


male in coi 





lenza colla forrovin del Moncenisio, sola prima clase 






































Ronin! (oro 8 814) — La com- 
Niguia piemontese. Salussoglia © 
Ardy, rappresenterà : L 

Alfieri (ore $ 9;1) — Opera: Lu- 
crezia Borgia. 

io (oro $ 12) — Opera: La 

glia del reggimento Ballo: Il 

diatolo verde. 

Circo Milano (ore 5) — Ln 
compagnia Eugenio Rossi-Mario 
rappresenterà: La crocifissione 
d'in gran popolo. 

_————_——_—_—— 


MUNICIPIO DI CHIERI 

Nel giorno 3U agosto corrente mese, are 
HI mattutine si esporrà in vendita all'asta 
pubblica il Talbricato già convento, chiesa 
su, dipendenze, detto) del San Domenico, 
sul prezo giù oferto di L 80,000 
agile in_ tre rat, cioè 4/8 in rogito, 
L'altro 1/3 Sa ani quatro e l'ultimo 
fr alti ant quatro sucessii cogli i 
dorsi dell © per 0/0 , facoltativo di ani 
cero le rat, mediante preavviso di mesi 
Are. Il (ermine pei fatali scade al mezo 
giorno del Li etembre pv. 

I capi sono visibili (lla: Segoteria 
civica ti i gioni e nelle ore d'uficie. 
3198 

















Lollegio-Convitto Saporiti 





OCCASIONE 


Da rimettera al preseate per motivi 
di salute, pel solo prezzo delle mao: 
ghine, ècc,, a detta di duo perili 
Fabbricn di pasto nel con 
tro di Torino, con macchino moderne. | 
Fitto discreto. Capitolazione a farsi. 
Coppa giornaliera L. 01. Servizio di | 
Ni. 16 tra Osti 0 Ristornuti, dec. 
Contro cautelo ti accorda mora al } 
pagamento. — Recapito al sig. FORT, 
egozinte n iso, via St ‘l'ommaso; | 
Ni 2010 














DA VENDERE | 
Va podere con graudo fabbricato 
ia territorio di Morozzo (Cuneo) di 
giornato ii, in due distinti .tenî- 
menti, — De le trattativo far capo 
preso i ita collziato. Bramardî 
în Cuneo, casa Pagliere Li 


DA VENDERE 


























SI CERCANO 


Capitalisti 6 Soct che volos 
sero rilevare 0 far valere ln bolla 
Cartiera di Parella, Sc: 
Îtuuco al sig. Aug. Abadie, Ivrea por 
Parella. an 


ncanto dei Mobili 


Delia Pattiglicria del Castel di 
Viale, in Piazza Solferino, che: avrà 
luo;o martedì 81 del corrente, 

gas È D. Allonti perito giurato. 


CONSIGLI 


AMA mia Ellen, ossa alle 
Sppme ed nile Levatriei, 




















IN VIGEVANO 


Ri notifica che dal 15 corrento azoto 
du asanti sono ‘aperte le iserizioni per i 
posti pagati, ché a Direzione del ollezio 
è nel prossimo anno affidata al distinto pro 
Tassoro D. 0, B. DOTTERI. 

Lo dmmando potra dirigtsi franca 
in Milano all'Amuinistrazione Rocca Saporiti, 
Corso Venezia, N 56 ed im Vigevano all'Uf- 
ficio dell'Amministrazione del Coltogio. 

Vigevano; 7 agosto 1809. 
1 Segretario dell'Amministrazione 
096 Notaio VITIONI. 








SCARAFAGGI 


? Boie panatere, Bar- 
‘doch- Blatte, ecc. 
Distruzione garan- 
tita - Nuovo ritro- 
vato, cont. 25. 
Sei pacchi franchi 
di posta L. 2. 
Uiquido fulmineo per Ta 
distruzione istantanea e per sempie 
dello cimici, cent. 8@ la boccetti. 
Unico Deposito în Torino pi 
Carlo Manfredt, via Finanz 


Monte di Pietà ad interesse 
DI TORINO 





















Litnedì, 2} ‘agosto e giorni succes. 
sivi avranno luogo gli incanti per la 
vondîta dei pegai fatti nel mese di 
geunnio scorso al Monto!di Pietà ad 
interessi, non che di quolli futti 
nelle annate 1867, 1868 od în gen 
aio 1869 al Monte di Plot gratolto, 





Da affittare al presente 
anche per due o tre mesi, in Mon- 
euco, vicino alla tanto rinomata 
fonia soli sata car orta 
muovo d'Asti, SW CATUEE 
mobigliate con giardino e pergolato 
di uva. 

Recapito in via Siccardi, N 20 4, 
dal sig. Viarongo. (13 





Incanto volontario 


Il notaîo Oscarre Parsletti nel suo 
studio , vin Corte d' Appello, N. 2, 
martedì 7 p. v. settembre, alle ore 
10) di mattina, procederà all'incanto 
di ua corpo di casa in Torino, Borgo 
Donato, e tia S. Donato , N. 58, 
allo condizioni portate dl bando del 

de 

















Notaio Paroletti. 
Lia. affittare 

Sonta Te tin N 
AL PRI 






ENTE 
Scuderia s due piuzz 
AL 1° OTTOBRE PROSSIMO 





leria 3 quattro p 
a, ilenili, fossa pel 
pel ci .. 1 suddetti locali 
Sono visibili tutti i giorni, ciclusi 1 
festivi, dalle ore * aîle 10 hutimerid 


Dirinwsai dul portinaio dal quale | 











si conoscono pure le condizioni cu 
è soggetta. detsa scuderia a duo | 
piazzo 1668 


Lezioni di Ostetricia, ricavate dal- 
i esperienza propria di 24 anni di 
esorrizio da TERESA DOMINICI, 
levatrice di $. AL. la Regina Maria 
Adelaide è di S. A. R. la Duchessa 
di Genova, libro dedicato a è. A. R. 
la l'rincipessa Margherita, 

Vendibile in Torino presso LUIGI 
MATTIROLO, libraio , via Po, 10, 
al prezzo di 1 1 50, franco di posta: 


CUCINE ECONOMICHE 
al bagno maria 
con $ centesimi di carbone ‘e senza 
sorveglianza , pranzo per È persone, 
5 piatti a scelta © minestra; 
i CompletaXcon istruzione S] L. 50 
Cuit-beefsteneh_ fascibili, 
riccomandati ai. cacciatori per fat 
cuocere , senza fuoco, nè spirito , 
beefsteack, costolette, grivo, piccioni, 
uova, salciocia ece,, colla istruzione 
LB 
Presso la Casa di commissioni , 4, 
vin Saluzzio, Torino. Si spedisce con- 
tro vaglia-postale : per lo cucine ng» 
giungere L.. in più per l'imballaggio. 
NB. Ogni nartedì dalle ore 2 alle 
Y pom. uin cucina verrà messa în 
funzione 4 


3297 FALLIMENTO 
di Stefano Guattino, già parrue= 
Ghiere in Torino, via della Zecca, 

N. 35, pretura Po. 

N tribunale di commercio di To- 
rino con sua sentenza 17 azosto 1$61 
dichiarò il fallimento di detto St 
fano Guattivo, ordimb la apposi: 
zione dei sigilli e la confezione dele 
l'inventario; nominò ‘sindico. prov 
visorio il: ‘signor Stefano Mala € 
fissò monizione ai creditori per ln 
nomina. dei sindaci definitivi alle ore 
2 pomeridiane delli (90. corrcute 
agosto în una sala di questo tribu- 
nale avanti il hig. giudice delegato 
avv. Eagenio: Porcari 

Torino, 18 agosto 1869, 

Avv. Gavotti vice-cano. 


NOTIFICANZA 
di sentenza 0 precetto, 

Con atto del 17 corrente, debita: 
mento registrato, l'usciero Carlo Vi 
valda addetto al tribunale di con- 
mercio di Torino ba notificato sulla 
richiesta: del siguor Felice Levi, in 
‘Torino rusidento, la sentenza resa 
dal tribunale di commercio di Torino 
il 14 gennaio 1859 al ‘signor conte 
Vincenzo Ferrero Ponziglione, e, 
stante la dichiarata provvisoria ese: 
cisione di tale sentenza, lin fatto 
precetto allo stesso sig, conte V 
sonzo Ferrero di  Ponziglione, che 
prin domiciliava î: ‘Torino, è che 

pa i reso di domicitio, residenza e 
dimora iguoti, di pa qare entro giorni 
cinqua proasiii la sorama di L, 33,195 
10, a pena degli atti esecu 

Torino, 18 agoato 184 
Moiso Paviw p. e. 


CITAZIONE ALL'ESTERO 

1 sig. Luigi Diana negoziante do- 
miciliato in Lesa con atto di cita. 
zione dell'asciere Marchetti" del 

luglio ultimo scorso evocò avanti il 
tribunale civile di Pallanza, in 
commorcialo, la Ditta Gebriider Reys 
di Zurigo (Svizzera), a comparire a- 
vauiti il sullodlato tribunale fra il 
wermine di giorni 40 prossimi in al- 


























3290) 
















































euzione di un contratto di cotone 








sponento Diana la somma di L. 2512 

80 importo merci somministrato. 
Pallanza, 14 agosto 156 

9867 Croppi sost. Ber 





cell. 























i ALBERGO E RISTORANTE 
DICE GRAN MOGOL 


Lamdenu visa-vis, di moderni 
e solida costruzione. — Recapito al 7 
portinaio, Piazza Vittorio Emantelo, 
NE 1251 


a] 














lora per subire la condanna per eso- ; 


stipulatosi in Lesa, e pagare all'e- ! 





















CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI 
doll''ingognero FRANCESCO DAINA di Borga 
e 
dei 152® , n divorse condizioni , come ‘dn Circolari 25 gennaio e 
10. maggio scorsi. 

In To: 19 presso CARLO TORELLI fu Giacon 


9228 


via Ospedale, N. 2. È 


















3068: 


DEPELATORIO DI EBOUDET 


Quosto mirabile prodotto toglie © fa cadore in pochi minuti la peluria , 
i peli da tutto le parti del viso e del corpo, senza recar danno alla pelle, 
© produrre la più piccola irritazione, è come per incanto vedesi In pelle rasa 
© pulita meglio che; col più perfetto rasoio. Quando l'operazione si. ripete 
poche volto ii seguito detti peli finiscono col non nascere più. 

7l suddetto dopelatorio non va confuso con altri per essere di in effetto 
Sempre costante. 

Presso della boccetta munita del suo manifesto L, 8. 
Deposito in Torino presso il sig. APPINO, profuniere, via Barliarowx, 16. 











vicino alla Stazione di Porta Nuova, 


re È Via è Piazza LAGRANGE 


I sottoso 





iti nuovi proprietari avvisano il pubblico avere essi recente» 
mente abbellito e restaurato il suldetto stabilimento, per cui ora offre tutto 
il confortabile pei signeri viaggiatori © per qualsiasi accorrente. 

oderai 






58 ; CAMOSSO E PATACCIA. 








SOCIETÀ ANONIMA DEGLI ESERCENTI 


È 
i 
Ì fer la riscossione 
DEL DAZIO CONSUMO APPALTATO 
Î 
È 


via dell'Ippodromo, accanto al Teatro Vittorio Emaniele 











Stante la mancanza del uinero legale, non avendo avuto luogo l'Axsem- 
bia d'oggi (24), i signori ti sono riconvocati pel giorno di lunedì, 
corronte mese, alle ore ® pomeridiane, nol Tenteo Vittorio «Emanuele, 
avvertenza che, giusta il disposto dell'art. 22 degli Statuti sociali, l'Assem- 
dita sarà valida qualunque sia il numero dogli intervenuti, ma non si potrà 
deliberare che sul seguente 

rdlite del giorno: 

Approvazione del Bilancio consuntivo dell'esercizio 1867-08; 

Presentazione del resoconto semestralo 1869; 

Rieleziono del Comitato di revisione pel biennio 1869-70; 

Rinnovamento del terzo del Consiglio d'Amministrazione, in surrogazione 
dei signori Cauda Giuseppe e Canonico Marcellino, scadenti d'ufficio per 
estrazione a sorte, del sig. Givnzzi Giuvanni Battista, dimissionario, e del 
signor Tommasini" Giorgio, stito. eletto presidento nell'Assemblea ‘del 
luglio 1868. 

















. Il Presidente dell’ Amministrazione 


9208 Tommasini Giorgio. 





NAZIONALE CALZOLERIA A VAPORE 


via Doragrossa, N. 3, pressu il caffè La Lega Italiana 
Itoma , via del Corso, N, 340. 





La sempre cresceute rendita di quetto genore di calzature , permette di 
si 


accordare un forte sconto sulla Tarifla ora esistente e miarcata 
suola d'ogni calzatura, riducendo così i prezzi più ristretti 
Sconto — Per ogni calzatura da nome 
Stivali ativalinia doppia suola L. | 50|Scarpe a doppia suola. . 
Ì Îiem "semplice suola » i 50) Idem — semplice suola 
Per ogni calzatura da donna 
È Stivalini a doppia suola . L. 1 30jStivalini a semplice suola. L1 » 
f Per ogni calzatura da ragazzi 
Ì Stivaletti a semplice suolu ed a doppia suola L. 1. 
i ua Grabunane soria di iparazione vena eseguita nei dopaiti a pretsi medici 


ì 
| 3220) 














CITAZIONE 
iso dellart.. 1 cod. pr. cit, 


È Sultiostanza di ‘Trucchi stefano 
residente a Montà e domiciliato presso 

Îl suo procuratore sottoscritto, via 

Mercanti, num. 19, venne citata a 

mute dell'art. 141 cod. di proc. civ. 

la signora ‘Peresa Scarazaglio vedova 
| Ardaiù già residente in questa cit 
| sezione Borgoncovo, ora resasi di 
+ domicilio, dimora e residenza ignoti, a 
f sompvviro pati 1 pretoro di questa 
| sozione, alle oro $ antim, delli 33 
È corrente meso, per ivi. volersi! con- 
È fermare il decreto di sequestro rila- 
1 sciato-dal pratore della suddetta se- 
È zione Borgonovo a magi della, Se- 
ratina Oocchetti in data If agosto 
, e condannare al pagamento a 
re del Truccli della somma di 
L. Wibd coi mercantili interessi e 
Sese e con sentenza esecutoria non 
ostante appello, opposizione sonza 
cauzione. 

Venne pure a mente dell'art. 141 n 
coll roc. civ. notificata alln. stessa |, Torino, 9 agosto 1800, 
Scaravaglio il ricorso e decreto di | 3123 Prove Filippo pi 
questro TÀ corrente mese. -——- 


nni e setole COSTITUZIONI: DI SOCIETÀ 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(2* Pubbl.) 


Al irstanza dei. signori Teresa e 
cav. Camillo coniugi Goutzy, rappre: 
soutati dal procuratore caio Preve, 
presso cui elessero domiciio în via 
Barbaronx, n. 31, Torino, all'udienza 
29 settembre 1889, ore'10 antim 
ridiane, avanti il tribunale civile 
Torino si procederà alla vendita di 
una casse terreno adiacente, situata 
nol Porgo Dora di Torino, posseduta 
dal sig. Luigi Ajmasso fu Venanzi 
cho verrà deliberata al miglior. of 
reute sul prezzo d'estimo di L. 53,2) 
ed alle condizioni di eni. nei bando 
venalo $ agosto 1861, di cui se no 
olo. visione nell'ufficio del sotto» 
scritto. 

Si avvisano pure tutti i creditori 
fuseritti di depositare presso la can- 
collera del tribunale suddetto lo loro 
niotivato domando di collocazione ed 
i documenti giustificativi fra giorni 40 
prossinî. 


@ 
























































1 ‘genero Valle ICALISIA ine 
Ton NZ geguore Massazza Pietro, ambidue 
Giuseppina mugiie di Giuseppe Gi scrittura privata del 2 ultimo pas 





sato luglio, costituiti. in°sociotà in 
xiomo collettivo sotto la ragione di 
commercio Vallo o Massnzza © mercé 
la firma di entrambi nd ogni con- 
tratto od atto. relativo per_ la fabe 
bricaziono e smercio dell'ariete JPo- 
ivalvo, Anulare, d'invenzione. dello 
stesso ingenero Valle Gandonzio, 
La durata dalla, soci 
ner anni quindici a partiro dal giorno 
dell'uttonuto attestato ili privativa, 
dall’8 maggio ultimo scorso, 


residente i Torino, ammessa al be: 
{ Lelio della gratuita. chegtela. por 
{ aocroto 1% giugno ultimo, l'usciora 
esso tribale civile. di. ‘forioo 
‘oi su atto 11.cor= 




















1 dura civilo, al si 
È di ze 
4 gnoti, 








s’ del'ordiniani 
il i 





trilmnate îi 
atrata n deli 











Ti. 0, Questa pubblicazione è fatta a ter: 
rimotce lo Marti avanti Îl tribunale | mini dell'art. 161 del codice di come 
stesso all'ulienza olii 27 protsimo | mercio 





settemb;e 





Novara, 16 agosto 1801. 

| 8884 Notaio Colestino Gall 

e ——_—_—___ 
O anale è C., Piazza Solferino 


Ri Peyretti pic. 








95 AUMENTO DI SESTO 


ontorza in data di ieri, pronunciava 
il doliberamonto degli stabili sei 
nel 





TI tribunale civile, di Novara con 


venti, 








iui 








La | caso, posto in 


3204 AUMENTO DI SESTO 


II cancelliere del tribunalo civile e 


correzionale di Pallanza, avvisa cho 
gli stabili cunsistenti i 


‘due distinte 
Intra nella via di San 
Parenti, ora via dell'Ospe- 











fnstituito da Ramellini Ottavia ed { Iocco gi Y 
altri contro; Ballukio Luigi. dale, denominata ia prima, 1a casa 
Tn territorio di Barengo. del Calcagnotto al civico N. 379, e la 
seconda casa Peretti Il civicoN, 256, 


asciutto 0 bosco, alla Vallazzetia, di 
ettari 11, 88, 19, 68. 








Î 


Bb, 
73, 60. 

are GI, 80, 18 

20; dichiarava delîberatarii li Rael 
tini Ottavia ed altri per L. 3 
lotto primo, 

per La 198/il terzo, por L 
quarto © per L. 100 il quinto. 


del sesto sendo il 29 corrente mese. 














Lotto 1. Delli ratorio, vigna, prato 


Lotto 2. Della risnia, di are. 78, 
Lotto d. Della vigna, di are 92, 


Lotto #. Dolli aratorio e vigna, di 





Lotto li. Della casa, di 





re 10,90, 





il 
il secondo, 
5 


ver L. 








Il termino utilo per faro l'aumento 


Novara, 15 agosto 1864, 
Picco canc. 





9206. AUMENTO DI SESTO 


Il tribuialo civile. di Novara con 
‘sua sentenza di ferì pronmciava il 
deliberamento degli stabili. seguonti 
‘nol giudicio di spropriazione forzata 
promosso da Calcagno Francesco cen- 
tro li fratelli Bovio. 

In territorio di Bellinzago. 

Lotto 4. Dell'aratorio, a S. Gior- 
gio, di are 12, 62. 

Lotto 12. Dell'aratorio, via d'Oleg- 
gio; di nre 28, 09; dichiarava delibo» 
ratario Audisio Gaudenzio per L. 120 
e Li 207 50. 

Lotto 20, Dell’aratorio, a1 Bocone, 
di are 20, 79; dichiarava deliberata» 
rio Borio' Giacomo pet L. 168 93. 

Lotto 21, Dull'aratorio, ‘alle Soi 
Prose, di aro 10, 36; diohiarava de- 
liveratario Montalbetti Luigi. per 
L. 7780. 

Lotto 24. Dol prato, in via di Al- 
uato, di are 13, @; dichiarava delibe- 
ratario Gionnni' Bagnati per 1, 220. 

Il termine utile. per fare l'aumento 
gol sesto scade il 29 corrente mese. 

Nov.ira, 15 agosto 1869 

Picco cane. 





























‘VENDI'A VOLONTARIA 
di stavi all'asta 
(ge Pubbl) 

Dal notaio sottuse” tto, qual dele- 
gato, 6 helsuo studio 2.2 Cuneo, con- 
trada Cerinido, n. É, piac0 secondo, 
si apre alle ore 10 Uli mattina del È 
settembre p. v. l'incanto per a ves 
dita di un tenimento composto di 
due distinto cascino denominate Lt 
Rose, sul territorio di Cervasca, e 
‘alcuni prati su quello di Berne 
caduto il tutto nell’eredità del sig* 
cav. avvocato: Giacinto Castellani, e 
sull'inctanzà della massa dei credi 
tori di detta credità; La snperficie 
totale è di ettari 45, 9i, 39. 

La vondita si fa in un sol lotta, 
0 l'asta si apre sul prezzo di L. 90 
mila; le condizioni sono. inserte nol 
bando 5 corrente agosto, di cui si 
Aerà visione nello studio del notaio 
sottoseritto. 

Cuneo, 8 agosto 1809. 

2008 Not, coll. G. Rejunudî. 























SUBASTA E GRADUAZIONE 
(8 Pubbl.) 


‘All'ulienza cho sarà teonta dal 
tribunale civile di Torino vin della 
Consolata, N. 15, primo piano, il 
giorno 2° sottembre prossimo, ore 
Î) antimeridiane, sull’instanza' del 
sia. Domenico Giardanino © per esso 
dol suo cossionario Giucomo Gorardi- 
Sis, si procederà fn due distinti lotti 
all'ncanto © sticceseivo deliberamento 
degli stabili situati sul territorio di 
Cerca, composti di campi, lioschi e 
prati sul prezzo di L. 130 quanto al 
‘primo Jotto, e di altro L. 990 quanto 
‘il secondo, il tatto como mei 
sulta dal relativo bando venale delli 
7 corrente mese visibile nello studio 
del sottoscritto, di quali stabili venne 
Autorizzata Ja vendita contro Barto- 
Jomeo Giudri residente a Cerea con 
scatenia 4 maggio, corrente. nano, 
registrato li 17 detto col pagamento 
dit, 5 50, colla quale, vente ‘puro 
aperto il giudicio di graduazione per 
la distribuzione del prexzo ricavando 
© nominato a giudice delegato, Îl sig. 
av. Masino, con ordino e prefissione 
ai creditori iscritti di depositare nella 
cancelleria del tribunale fra giorni 
30 dalla notificazione del bando le 
loro proposizioni di credito coi titoli 
givatitientivi 

‘Torino, 19 agosto 1509. 
gI9 Gi. Chiora sost, Gatti. 


STRATTO DI BAN 
per reincanto di stabili 
All'udienza cho terrà il 
civile e cotrezionale di quest 
ille ore 12 meridiane delli 23 pros: 
dimo ventiro settesibre avrà Inogo il 














































folneanto dei lotti 1, 2, 9,4 06 
dogli stabili posti in tervitorio di Ba- 
rengo, caduti nella eredità di Mad: 


dalena Bergamasco vedova Sangre- 
rio, stati subastati nl îustanza del 
i lei oredo beneficiato su 
Giusoppo. Te 











luglio ultimo 
del sesto quanto ai priv ti 
Jotti, c dietro ditrini-zione dol docima 
del prezzo di stima quento ngli altri 





lotti, siccome. rimasti iteliborati, e 
sotto le condizioni espresse nel te- | 


lativo ucovo Dando 1U cos. mese. | 
Nogara, 1$ agosto 181 Ì 
3259 Curolti Giusopse pci 





atato subastato in 
sulla instanza della Congregazione 
Carità d'Intra qual ammiuistratrice 
dell'Ospedato di quella città, in edio 
di Perotti 

soppe puro 
prezzo, di L. 
di L. 8000 il secondo, furono con 
Sentenza di questo tribunalo Hi cor- 
routo mese di 

De-Alburtis Maurizio fu Hartolomco 
@lntra per L. 6050, il secondo ‘alli 
signori notai Alessandro Gabardini 





‘ivo distinti otti, 


Vittorio Pasquale fu Giu 
residento in Intra sul 
2000 il primo lotto © 


oliberati il primo al sig. 


fu notaio Carlo Giuseppe e Franco- 
sco Delorenzi del vivento notaio Gio- 
vanni Battista ambedue d’Intra ed in 
Somunione fra di loro per Li 16,025. 

Il termino utile per fare l'anmetito 
del ‘sesto al prezzo di detti due lotti 
scado con tutto il 29 corrente mose, 


Pallanza, 16 agosto 1869. 
Raineri segr. f. fi di vice-cine. 
eee SIT 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(8 Pubbl.) 


All'utienza clio sarà tenuta dal 
tribusale civilo di Torino nel pirlazzo 
Ormea, via Consolata, N: 18, il 
forno 86 settembre. prossimo, ore 
fo sotimeridinne, si. procederà allo 
‘incanto © successivo | deliberamento 
degli stabili situati sul territorio di 
Moncalieri, comporionti na gran 
diosa villeggiatura, divisi în otto di- 
stati lotti consistenti in corpo di 
fabbrica civile o rustico con cappella, 
giardini, orti, viali, prati, campi, vi- 
{no © boschi, sì © come trovansi de- 
Scritti nella relazione di perizia del 
geometra Martino Casella in data 20 
apzile ultimo, visiilo vell’uficio del 
procuratore sottoscritto e risnltanti 

al relativo bando venale 2 luglio 
p. stato notificato e. pubblicato a. 
Lcriini di legge, di quali stadili venne 
‘autorizzata la subasta ad instanza 
la signora Angola Occolli consorte 
del conte Carlo Canosio residente a 
"Torino a pregiudicio del cav. archi- 
tetto Angelo Marchiui pure quivi 
residente, con sentenza 28 maggio 
corrente nono, debitamente registrata, 
colla quale venne pure dichiarato aper= 
toflgiudicio di graduazione per la di- 
stribuzione del prezzo ricavando, e si 
‘nominò a giudice delegato iI sig. av- 
vocato Giuseppe Andreis, ordinando 
ni creditori iscritti di depositare alla. 
cancelleria del tribunale ue). termine 
di giorni 30 dalla notificazione del 
tando, le loro domando motivate coi 
documenti giustifcativi. 

Torino, IL agosto 1809. 

3159 Richetti p. è. 



































VENDITA VOLONTARIA 
pei pulblici incanti della. cascina 
denominata la Stroppiana, 

(2* Pubbl.) 


Con. decreto del sig. presidente 
del tribunale delli 12. aprile ultimo, 
Venne autorizzato la vendita volon- 
taria della cascina denominata la 
Stroppiana, sita. sullo fini di Borgaro 
Torineso, di spettanza, delli Giovanni, 
idol, don Calo, Gionnnî, Carolina, Clo: 
tildce Ferdinando zîi 6 nipoti Bologna, 
composta tale cascina di grande fab» 
bricato civile e rustico dei quantita» 
tivo di are 9581, cent. 40, pari a 
giornnto 94 circa, tra campi, prati o 
ripe, il tutto in ottimo stato © meglio 
‘comò risulta dalla perizia del geo- 
metra Dovo delli 16 maggio. 

Tale incanto avrà luogo fl giorno 
2î p, v.7.bre, alle oro 10, nanti il trib. 
civ. di Torino, via della Consolata, N. 
12, al prezzo estimato dal geometra 
Dato di L, 80,000, e sotto, li patti e 
condizioni di chi nel relativo bando, 
dol cho tutti gli aspiranti possono 
averne visione nello studio del car. 
Cesare Scotta procuratore capo, in 
via Bellezia, N. 16. 

Torino, 9 agosto 1862. 


301 Crosetti sost, Scotta. 


9258 NOTIFICANZA 


Gon atto. dell'usciere infraseritto 
addetto alla pretura di Canale, 
în data quindici agosto corrente 
‘meso debitamente registrato alla can- 
celleria di detta protura con marea 
da bollo da centesimi 50 annullata 
i bollo d'ufficio, ad instanza’ del 
Mulasso, Giovanni Dattista del fa 
Giliseppe Antonio residente a 
fu notificata alla si ini A 
toni fu Arcangelo vedova di Giu- 
soppe Delpero resideute a Roma, la 
sentenza contumaciale, profertasi dal 

ig. pretore del mandamento di Ca- 
nale in data 87 luglio ultimo scorso, 
nella causa ivi vertente tra li suno= 
tniunti, registrata a Corueliano il f 
agosto’ corrente, al registro settimo, 
V. 219, colla quale 

1. Condanna Ja detta Lu 
Antois al pagamento a favore del 
‘Mulasso Gionnni Hattista nella somma 
di L. 50) cogli interessi legali dalla 
giudiciale domunda e nelle spese. 
Conferma il sequestro stato ad 
instanza del ripetuto Mulusso Gionani 
Battista eseguito a dazio della detta 
Laurisini vedova Delpéro a mani del 
sig. geometra Luigi Sorba di Canale 
con atto dello stosso usciere Gaudino 
1 3 aprilo ulcimo passato debita» 


















































mente regriatrato. 
17 agosto 186". 
Guudino Giusoppe use. 








